
GIOVEDI’ 22 OTTOBRE 2015

Alpe della Pozza – Rifugio Lancia – Alpe Alba
I larici in autunno sul Pasubio

L’escursione, non particolarmente impegnativa, ci porta in un ambiente privilegiato per godere dei
colori dell’autunno.

Ci  ritroviamo  alle  8,00  al  parcheggio  di  Verona  Nord. Da  qui  prendiamo  l’autostrada  del
Brennero fino a Rovereto (sosta per il caffè), e poi la Vallarsa, deviando per Boccaldo e Giazzera,
fino al parcheggio nei pressi un cimitero militare austriaco.
Iniziamo l’escursione sulla strada sterrata che porta al Rifugio Lancia, deviando sul sentiero 122 per
Malga Zocchi, fino alla Bocchetta Foxi. La valletta è contornata da larici e dalla bocchetta si gode il
panorama sul Pasubio e il Carega. Proseguiamo sul sentiero 102 fino alla Bocchetta delle Corde
(qualche tratto leggermente esposto) e poi scendiamo al Rifugio Lancia, dove sostiamo per il
pranzo al sacco (il rifugio è chiuso durante la settimana). Dopo la sosta saliamo sul sentiero 132
dietro la cappella verso l’Alpe Alba: il paesaggio è splendido, un grande pascolo con piccoli fienili
ristrutturati, che ci porta fino ad un punto panoramico dal quale si vedono tutte le cime a ovest di
Trento (Adamello, Brenta, Cevedale ecc.). Incominciamo la discesa sul 132b e ad un certo punto
deviamo su un sentiero sulla sinistra che ci consente di scendere il gradone (una corda fissa per 5
metri, senza difficoltà tecniche) e di continuare nel bosco fino alle macchine.

PARTENZA: ore 8,00 Parcheggio di Verona Nord
DIFFICOLTA’: E
DISLIVELLO: mt.550 in salita e in discesa 
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 4 in totale 
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia e  bastoncini
RIENTRO PREVISTO: entro le 18,00

Accompagnatori: Maurizio Carbognin 3485428481 Marisa Zanini

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo sono
devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045 8030555
per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.
Si  ricorda  che  coloro  che  si  allontanano  dal  percorso  programmato  senza  l'autorizzazione  degli
accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


